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ATTO 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno millenovecentonovanta i~rno 

del mese di 

In Venezia nel mio studio a San Marco n. 4783 · 

davanti a me Maria Luisa Semi Notaio in Venezia iscritto al 

Colle io Notarile di Venezia sono ersonalmente 

si ori: 
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a Venezia Cru1nare io 3393 casalin a 

FERALE MARIANGIOLA nata ad Udine il 31 dicembre 1928 resi-

dente a Venezia San Marco 5288 ensionata 

REBERSCHAK MAURIZIO nato a Venezia ili24 febbraio 1942 re-

sidente a Venezia San Polo n . 994 docente universitario 

certo le 



3°) A comporre il Consiglio di A~~inistrazione vengono nomi-

nati i si ori: 

Maurizio Reberschak Maria Gabriella Salafia Nicia Meteraz-

Annamaria Maddaloni Antonia Borlandi GerardotCiccone 

1:::::::--
c. ·' .. ~j' Marcella Dell'Andrea Vir inia Olivier Gioia Perissinoto 
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e tra di ssi il si nor Maurizio Reberschak viene nominato 

p nora Haria Gabriella Salafia si-
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ALLEGATO LETTERA A) al N. 94 . 775 di 

STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE 

AIL VENEZIA - SEZIONE DI VENEZIA 

DELLA ASSOCIAZIONE ITALIANA CONTRO LE LEUCEMIE 

PARTE PRIMA 

GENERALITA' 

ARTICOLO 1 -
Denominazione, sede e durata 

1. 1. L 'Associazione ha la denominazione "AIL VENE-

ZIA- Sezione di Venezia dell'Associazione Italiana 

contro le Leucemie". L'Associazione potrà usare la for-

mula abbreviata "AIL VENEZIA". 

1. 2. L'Associazione ha sede in Venezia, presso 1 

Servizio di Immunoematologia e Trasfusione dell 'Ospeda-

le Civile, SS . Giova nni e Paolo, Castello 6698/b. j 
----------------------------~ 

1.3. L'Associazione ha durata illimitata nel tem-

po; può essere sciolta dall'Assemblea dei Soci <art. 

19). 

ARTICOLO 2 

Scopo 
~ .. 

2.1 . L'Associazione ha lo scopo di operare in Pro-

Venezia per lo sviluppo e la diffusione delle 

rche scienti~iche sulle leucemie ed altre emopatie 



maligne e per l'organizzazione ed il miglioramento dei 

servizi e dell'assistenza socio-sanitaria in favore dei 

leucemici ed altri emopatici e delle loro famiglie, 

privilegiando il volontariato, senza fini di lucro, in 

armonia con le finalità statutarie ed operative 

dell'"Associazione Italiana contro le Leucemie" con se-

de in Roma, riconosciuta con il Decreto del Presidente 

della Repubblica n. 481 del 19 settembre 1975 ed 

iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche al n. 

~ 263/75 presso il Tribunale di Roma, 
'9 
~ 

qui di seguito de-

t<i nominata per brevità "AIL". 

2.2. A tale scopo, l'Associazione può quindi, tra 

l'altro, nei limiti dei mezzi patrimoniali disponibili 

per provvedervi -anche convenzionandosi <art. 15/g) con 

Enti pubblici e con privati- patrocinare, ·promuovere, 

organizzare, gestire -in proprio, per conto altrui, di-

rettamente, con o tramite altr~- iniziative, manifesta-

zioni, pubblicazioni, attività per: 

a) contribuire agli impegni necessari per l'esecu-



b) promuovere il contatto e la cpllaborazione tra 

i gruppi di ricerca esistenti ed incoraggiare un sempre 

maggior numero di studiosi ad indirizzare la loro atti-

vità allo studio delle leucemie; 

c) potenziare i nuclei di ricerca esistenti e pro-

muovere l'istituzione di centri pilota per indagini 

particolarmente avanzate, nei quali sia anche possibile 

la formazione di nuove leve di ricercatori; 

d) facilitare gli scambi di informazione scienti-

fica e patrocinare convegni di studio; 

e> sollecitare l'intervento e la collaborazione 

. 
delle Autorità, di Enti, Istituzioni, Società e privati 

cittadini, mediante divulgazione delle conoscenze rela-

tive alle leucemie , alla loro importanza sociale e al 

ruolo che esse rivestono come fronte d'avanguardia nel-

la lotta contro i tumori maligni; 

f) offrire alle Istituzioni politiche, amministra-

ti ve, sanitarie una responsabile collaboraziome 

n el l' applicazione delle norme vigenti, nella formula-



g) collaborare con le Autorità, ~on i Servizi sa-

nitari e con le altre Istituzioni competenti nell'erga-

nizzazione e nel miglioramento sia dei servizi, strut-

ture e attrezzature, sia dell'assistenza sanitaria e di 

quella sociale in favore dei leucemici ed altri emopa-

tici e delle loro famiglie; 

h> curare la preparazione di volontari che inten-

dano impegnarsi attivamente nell'assistenza ai pazienti 

sia all'interno delle strutture sanitarie che a domici-

lio, e predisporne l'attività per il miglioramento del-

la qualità dei servizi offerti ai pazienti stessi; 

i) incrementare i rapporti tra pazienti per favo-

rire aiuti reciproci e scambi di esperienze sotto il 

profilo sanitario, soc i ale e psicologico, al fine di 

sviluppare una vicendevole solidarietà e di pervenire 

a d una migliore conoscenza delle patologie, delle tera-

pi e e dei centri di cura; 

1 ~ l> diffondere e divulgare la conoscenza delle pa-
1.... ~ 

~ ~ tologie leucemiche e delle altre emopatie maligne, pre-

~, di s ponendo iniziative di sensibilizzazione ri volte a 

t ~ -~op~ratori sanitari e all'opinione pubblica , in modo da 

r~:{·i@~·~~~. r~~~~o~-·.mpre pi(l ampia l a cons apevolezz a dei progres-

~ ~ ~ . ~5 ~". '\:. l ril,' rJ\ 
•. ~ ,;,\l:::-., r-i.'.' ·'r.~ 
~ :·-.~ ~ \; \· , ,_ ~,. . ( " .. ·. ~ ~ 
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si raggiunti dalla ricerca, da realizzAre la possibili-

tà di formulare diagnosi precoci, e da predisporre le 

condizioni per informare sui centri di cura più idonei; 

m> reperire i mezzi finanziari occorrenti per per-

seguire le sue finalità istituzionali, anche mediante 

pubbliche sottoscrizioni. 

ARTICOLO 3 

3. 1. Possono aderire all'Associazione tutte le 

persone che condividono le finalità dell'Associazione 

stessa, sono mosse da spirito di solidarietà verso tut-

ti e svolgono ogni attività in modo personale, spenta-

neo e gratuito. 

3. 2. L'Associazio~e si compone di Soci effettivi: 

ordinari e sostenitori. 

3.3. Sono Soci effettivi ordinari del l 'Associazio-

ne le persone che hanno versato la quota associativa 

minima stabilita dali 'Assemblea (art.6/a); sono Soci 

effettivi sostenitori coloro che hanno versato una quo-



3.4. Il Socio effettivo può ~recedere o essere 

..... 

i escluso a norma dell'articolo 24 del Codice Civile; 

t ' 

r) 
t 

viene considerato recedente se non ha versato la quota 

associativa (artt. 6/~ e 8.4> entro un mese dal secondo 

invito scritto rivoltogli; non può ripetere, anche 

quando non abbia cessato di appartenere all 'Associazio-

~. ne, le quote associative e gli eventuali contributi 

versati (art. 4.1/a), né ha alcun diritto sul patrimo-

nio dell'Associazione <artt. 4 e 19); la qualità di So-

cio non . ~ trasmissibile. 

3.5. Il Consiglio di Amministrazione (art. 15/e) 

può nominare Soci benemeriti le persone che, a suo giu-

dizio, hanno acquisito particolari meriti nel persegui-

re lo scopo a ssociativo (art. 2> e Soci onorari le per-

s ane che, a suo giudizio, onorano l 'Associazione con la 

loro adesione. 

ARTICOLO 4 

Patrimonio e bilanci 

4.1. Il patrimonio dell'Associazione~ cos tituito: 

associative e dai contributi dei 

3.2); 



b) da contributi, ablazioni, li~eralità fatte da 

persone fisiche e/o giur i diche, siano essi finalizzati 

alla realizzazione di specifiche attività intraprese 

dall'Associazione oppure devolute per il perseguimento 

degli scopi istituzionali dell'Associazione; 

c) da eventuali donazioni, eredità e legati; 

d) da eventuali contributi, rette, borse di stu-

l \ 
r, dio, rimborsi e concorsi spese, assegni, premi, canoni, 

sussidi, anche statali, regionali e di Enti pubblici e 

privati, italiani ed esteri; 

e> dai proventi di sottoscrizioni, manifestazioni 

ed altre iniziative ed attività, patrocinate, promosse, 

gestite dall'Associazione <2.2>; 

f) da ogni altra entrata. 

4.2. Tutto il patrimonio è disponibil~ per le spe-

se -di funzionamento e di mantenimento (correnti > e di 

investimento (in conto capitale)- dell'Associazione, ad 

ect:ezione di quei beni che, per espressa volontà del 

donante o testatore, non debbano essere alienati (art. 

L'anno finanziario cominc1a il 1° gennaio e 

31 dicembre di ogni anno. 

7 



4.4. Per ogni anno finanziario ib Consiglio di Am-
l 

<art t. ~ 
l . ministrazione presenta all'Assemblea dei Soci 

·C::.....r :,t) -
. ~ ~ . . , 

6/e e 15/h): 

a) entro il mese di marzo, il Bilancio preventivo 

di competenza, comprendente le somme che si prevede di 

riscuotere e quelle che si prevede di dovere pagare 

nell'anno finanziario successivo, con allegata la si-

tuazione finanziaria presunta al 31 dicembre dell'anno 

in corso; 

::5 b) entro lo stesso mese di marzo. il Bilancio con-r ~ S~nti VO del!' anno finanziario precedente, comprendente 

r -~ il con·;<3 

f,9oF' ~ i riepiloghi, del conto di cassa e delle eventua-l·i 

. ~~ J b-:;::;;; '(geStioni con contabilità separata. 

~t~ 

1nanziar1o e quello patrimoniale, con allega-

PARTE SECONDA 

ORDINAMENTO 

ARTICOLO 5 

Organi 

Gli organi dell'Associazione sono: 

e 

8 
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il Collegio dei Revisori <arttv 16 e 17>; 

4. il Collegio dei Probiviri (art. 18). 

CAPO 1° 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

ARTICOLO 6 

Competenze dell'Assemblea 

Sono di competenza dell'Assemblea dei Soci: 

YJ a> la determinazione della quota associativa 

~ ~ ~-annuale, pluriennale, vitalizia- minima per i soci or­

J r ~ K di n ari e sostenitori <art. 3. 2-3); 

~~r bl l~ determinazione del numero e la nomina dei 

flp Componenti del Consiglio di Amministrazione (art. 

~ 11.1>; 

c) la nomina del Collegio dei Revisori e del suo 

r 
Presi dente (art. 16>; 

d) la nomina, eventuale, del ·col)egio dei Probivi-

ri e del suo Presidente (art. 18>; 

e> l 'approvazione dei Bilanci annuali, preventivo 

e consuntivo (art. 4.4), e del programma delle attività 

(art. 15/h); 

9 
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f) l 'acquisto di beni immobili, ~·accettazione di 

ed eredità, il conseguimento di legati 

<art.4.11c>, quando soggetti all'autorizzazione previ-

sta dall'articolo 17 del Codice Civile; 

g) le modificazioni dello Statuto; 

h) lo scioglimento e l'estinzione dell'Associazio-

ne <art. 19). 

ARTICOLO 7 

Convocazione Assemblea 

7.1 . L'Assemblea dei Soci viene convocata -nel me-

se di marzo di ogni anno <art . 4.4) e ogniqualvolta lo 

. 
deliberi il Consiglio di Amministrazione (art. 13> o ne 

faccia richiesta scritta motivata il Collegio dei Revi-

sori (art. 17/c), il Collegio dei Probiviri (art. 18> o 

almeno un decimo dei Soci effettivi (art . . 3.3)- dal 

Presidente o da chi ne fa le veci (art. 15/a/b), con 

avviso contenente l 'ordine del giorno, la data, l 'ora 

etf il luogo -che può anche essere diverso da quello 

della sede del l 'Associazione (art. 1.2>-, da affiggere 

all'albo della sede (art. 1.2) e comunicare ai soci ef-

10 
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sa. 

(art. 3.3) per posta ordinaria almeno dieci 
l 

prima della data stabilita per l'Assemblea stes-

7.2. L'avviso può contenere anche la data per la 

seconda convocazione, che non può avere luogo nello 

stesso giorno stabilito per la prima convocazione. 

7.3. Quando vi siano modificazioni dello Statuto 

~all'ordine del giorno dell'Assemblea (art. 
<: 

6/g), l 'a v-

~viso deve contenere anche il nuovo testo 

> 

proposto ed 

essere affisso e comunicato almeno venti giorni prima 

della data stabilita per l'Assemblea in prima convoca-

zione. 

ARTICOLO 8 

Cost ituzione Assemblea 

8. 1. L'Assemblea dei Soci è validamente costituì-

ta: 

a) per le deliberazioni di cui alle lettere a>, 

b~, c), d>, e), f) dell'articolo 6 precedente: 

-in prima convocazione (art. 7.1>, quando sia presente 

effetti vi (art. 3. 3); 

<art. 7.2>, qualLtnque sia il 

dei Soci effettivi presenti <art . ..:: ... ~.); 

11 
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b) per le modificazioni statutari~ (art. 6/g>: 

in prima convocazione (art. 7. 1> ' quando siano pre-

senti almeno due terzi dei Soci effettivi (art. 3.3>; 

- in seconda convocazione <art. 7. 2)' quando sia pre-

sente almeno un terzo dei Soci effettivi (art. 3.3>; 

c> per lo scioglimento e l'estinzione dell'Asso-

ciazione <art. 6/h): 

- sia in prima che in seconda convocazione, quando sia-

no presenti almeno tre quarti dei Soci effettivi (artt. 

3.3 e 10.5>. 

8.2. Il Socio persona fisica, che è nell 'impossi-

bilità di partecipare all'Assemblea può delegare per 

iscritto a rappresentarlo, partecipando e votando, un 

altro Socio (art. 3.3), che non sia componente del Con-

siglio di Amministrazione (art. 11> nei casi previsti 

dali 'articolo 10.2. seguente. 

8.3. Il Socio soggetto diverso dalla persona fisi-

ca può partecipare e votare in persona di chi ne abbia 

la rappresentanza o la delega a norma di legge e del 

anche delegare altro Socio come al 

12 
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8.4. In ogni caso, il Socio ef~ettivo <art. 3.3) 

per partecipare ali 'Assemblea personalmente o per dele-

!!l ga, deve avere versato la quota associativa minima 
;i -
~ 

(art. 6/a) per l 'anno in corso. 

r 

l 
8.5. Il Socio delegato non può rappresentare più 

~ 

~ 
di cinque altri Soci effettivi (art. 3.3) e deve conse-

... 

l 
f 

~ . 

gnare alla presidenza (art. 9.1) prima dell'inizio 

dell'Assemblea, la o le deleghe in suo possesso. 

ARTICOLO 9 

Presidenza Assemblea 

9. 1. Assume la presi~enza dell'Assemblea dei Soci 

il Presiaente dell'Associazione <art. 15/a) o chi ne fa 

l e ve c i <art • 15/b); in mancanza chi viene designato 

dalla maggioran.a dei Soci presenti (art. 8>. 

9.2. Il Presidente dell'Assemblea nomina il Seare-

t a r io, di regola nella persona del Segretario del l 'As-

sociazione <art. 15/c>; in mancanza, nella persona di 

un Socio presente. 

13 
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9. 3. Il Presidente dell 'Assembl~a nomina pure due 

Scrutatori che lo assistono nello spoglio delle schede, 

quando l'Assemblea determini di deliberare a schede se-

grete sulle nomine (art. 6/b/c/d) o su altro argomento 

di sua competenza <art. 6) . 

ARTICOLO 10 

Deliberazioni Assemblea 

10. 1. Ogni Socio effettivo <art. 3.3) presente, 

personalmente o per delega (art. 8) ' ha diritto ad un 

voto nelle deliberazioni assembleari. 

10.2. Nelle deliberazioni di approvazione del Bi-

lancio COnsLO(tivo (artt. 4.4 e 6/e) ed in quelle che 

riguardano la loro responsabilità, i componenti del 

Consiglio di Am,f\inistrazione (art. 11> non hanno voto, 

né possono rappresentare altri Soci (art. 8;2). 

10.3. Le deliberazioni sono pr·ese a maggioranza di 

voti espressi, anche quando per qualsiasi motivo alcuni 

~egli intervenuti <art. 8) si allontanino o si astenga-

no dal voto. 

10.4. Nello stesso modo l'Assemblea provvede alle 

6/b/c/d); in caso di parità di ' voti si 

eletto: 

14 



Consigliere (art. 11.1>, chi sia\Socio da maggior 

tempo; 

- Revisore <art. 16) o Probiviro (art. 18) ' il Socio, 

con precedenza sul non Socio, e, tra Soci, quello che 

lo sia da maggior tempo; 

in caso di ulteriore parità, il più anziano di età. 

10.5. Per lo scioglimento e l'estinzione dell'As-

semblea (artt. 6/h e 19>, occorre il voto favorevole di 

almeno tre quarti dei Soci effettivi <artt. 3.3 e 

8.1/c), a sensi dell'art. 21, 3° comma, del Codice Ci-

vile. 

10:6. Le deliberazioni devono constare dal verbale 

trascritto nell'apposito Libro delle Assemblee; verbale 

sottoscritto, d i regola, dal Presidente (art. 9. 1 > e 

dal Segretario <art. 9.2> dell'Assemblea. 

10.7. Le deliberazioni assembleari posson o essere 

annullate o sospese soltanto a norma dell'articolo 23 

del Codice Civile. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

ARTICOLO 11 

Composizione Consiglio 

15 
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11. 1. Il Consiglio di Amministra~ione è composto 

non meno di tre e non più di undici Soci effettivi 

(art. 3.3) secondo determi n azione dell'Assemblea dei 

Soci (art. 6/b > • 

11. 2. Possono partecipare alle sedute del Censi-

gli o, senza diritto di voto, persone anche estranee 

all'Associazione, aventi particolari competenze su ma-

terie oggetto di delibera consiliare, al fine di con-

sentire ai membri del Consiglio una diretta documenta-

zione pr~ma di assumere le decisioni che a loro compe-

tono. 

I Consiglieri durano in carica un triennio, 

salvo che la delibera di nomina determini un periodo 

più breve, e comunque fino all'approvazione dell'ultimo 

Bilancio consuntivo <artt. 4.4/b e 6/e) del periodo ed 

alle nuove nomine assembleari (art. 6/b); prestano la 

loro attività gratuitamente; sono rieleggibili. 

11.4. I Consiglieri, che senza giustificato motivo 

non partecipano a due adunanze consiliari (art. 13> 

consecutive, sono equiparati a dimissionari. 

16 
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11. 5. Se vengono a mancare uno o;più Consiglieri, 

gli altri provvedono a sostituirli con delibera consi-

liare approvata dal Collegio dei Revisori (art. 17 /c>; 

quelli così nominati restano in carica fino alla prima 

Assemblea dei Soci che delibera al riguardo (art. 6/b). 

11. 6. L'intero Consiglio di Amministrazione cessa 

dall'ufficio quando viene meno, per dimissioni o per 

7 altra causa, la maggioranza dei suoi membri; la gestio-

ne ordinaria viene assicurata dai membri rimasti in ca-

rica, finché l'Assemblea dei Soci convocata d'urgenza 

(art. 7) -dai Consiglieri restanti o, in mancanza, dal 

Collegio dei Revisori <art. 17/c)- abbia ricostituito 

il Consiglio <art. 6/b). 

ARTICOLO 12 

Convocazione Consiglio 

12.1. Il Consiglio di Amministrazione viene convo-

cato dal Presidente (art. 15/a), o, in di lui impedì-

. mento, assenza o mancanza, dal Vicepresidente <art . 

15/b) ' o, per mandato di uno di loro, dal Segretario, 

<art. 15/c > , mediante avviso contenente l 'ordine del 

la data, l 'ora ed il luogo -che può ~nche esse-

d a que llo d e ll a sede dell'Associazi one <a rt. 

17 
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da comunicarsi, nei modi stabil~ti dal Consiglio 

stesso, a ciascun componente del Consiglio di Ammini-

strazione <art. 11> ed al Collegio dei Revisori (art. 

16) almeno dieci giorni prima dell'adunanza o, nel caso 

che il convocante ritenga urgente, mediante telegramma 

o fonogramma, almeno quarantotto ore prima dell'adunan-

za; tali termini possono venire abbreviati sull'accordo 

di tutti i componenti del Consiglio e del Collegio dei 

Revisori in carica. 

12.2. Il Consiglio di Amministrazione deve essere 

convocato quando ne facciano richiesta scritta, indi-

candone l 'ordine del giorno, almeno tre dei suoi compo-

n enti o il Collegio dei Revisori; decorsi inutilmente 

dieci giorni dal la richiesta, il Consiglio viene convo-

cato dal Collegio dei Revisori (art. 17/c). : 

ARTICOLO 13 

Adunanze e deliberazioni Consiglio 

13.1. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione 

sono validamente costituite con la presenza della mag-

gioranza dei suoi componenti <art. 11. 1) in carica; 

~uesti non possono farsi rappresentare. 

18 



13.2. Il Consiglio delibera a ma~gioranza di voti 

suoi componenti (art. 11.1> presenti anche quando 

per qualsiasi motivo alcuni di questi si allontanino o 

si astengano dal voto; in caso di parità, è determinan-

te il voto del Presidente dell'adunanza. 

13.3. Alle adunanze consiliari assistono di dirit-

to: i Revisori <art. 16> ed il Segretario <art. 15/c>, 

che, di regola, ne redige il verbale . 

13.4. Le deliberazioni devono constare dal verbale 

trascritto nell'apposito Libro del Consiglio di Ammini-

strazione e sottoscritto dal Presidente e dal Segreta-

rio derl'adunanza. 

ARTICOLO 14 

Rappresentanza e poteri 

14. 1. La rappresentanza dell'Associazione spetta 

al Presidente <art. 15/a) o, in ·caso di impedimento, 

assenza o mancanza di questi, al Vicepresidente (art. 

. 15/b), disgiuntamente tra loro, con facoltà di delega-

re, anche in giudizio, e con potere di proporre azioni 

e domande e di resistervi, 
... 7'"·· 

in qualunque sede e grado , 

ed innanzi a giurisdizioni ed organi ammi -
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nistrativi, di nominare avvocati, prpcuratori, con su-

lenti tecnici e peri t i, di stipular e transazioni e com-

promessi. 

14.2. Il Consi gl i o di Ammi nistrazione ha tutti i 

poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

dell'Associazione, eccettuati soltanto quelli che la 

legge o la statuto riservano inderogabilmente all'As-

semblea dei Soci <art. 6). 

14.3. Il Consiglio di Amministrazione può delegare 

poteri al Presidente, al Vicepresidente ed agli altri 

suoi componenti <art. 11.1>, individualmente, disgi u n-

·r r-
tamentè, congiuntament e o costituendoli in Gi u nta Ese-

cutiva o Comitato di Presidenza, di cui determina le 

norme di funzionamento. 

14.4. Il Consiglio di Amministrazione : può altresi 

d e libe r a r e di conferire procure, 

-r·~ 
' t~ 
~~ 

- ~ ~ contratti o per categorie di atti e contratti anche a 

' ~ • persone non facenti parte del Consiglio stesso. 

per singo li atti e 

J ARTICOLO 15 

Attribuzioni Cons iglio 

20 



Al Consiglio di Amministrazion~ -oltre ai poteri 

facoltà di delegare e di conferire procure di cui 

all'articolo 14 precedente- competono, in particolare, 

le seguenti attribuzioni: 

a) nominare, nel proprio seno, i l Presidente 

dell'Associazione, al quale spetta: rappresentare l'As-

sociazione (art. 14.1), convocare e presiedere le As-

semblee dei Soci <artt. 7 e 9) e le adunanze consiliari 

(art t. 12 e 13), sovrintendere alla verbalizzazione ed 

all'esecuzione delle deliberazioni assembleari (art. 

10) e consiliari <artt. 13 e 14.3), compiere quant'al-

tro p~evisto dalla legge o dallo statuto; 

b) nominare, nel proprio seno, il Vicepresidente, 

il quale coadiuva il Presidente e ne fa le veci in caso 

di suo impedimento, assenza o mancanza, con: i poteri di 

rappresentanza <art. 14. 1) e qL-tell i delegati <art. 

14.3) per l 'esercizio delle funzioni attribuite dal 

Con si g l i o < 1 4. 3 > ; 

c) nominare, anche al di fuori dei suoi componen-

i l Segretario dell'Associazione -determinandone i 

11.3 e 11.6>- per: coadi Ltvare l a 

21 
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e) nominare i Soci benemeriti Soci onorari 

3.5); 

f) deliberare, con il parere favorevole del Colle-

gio dei Revisori (art. 17/a), il Regolamento 

amministrativo-contabile contenente le attribuzioni e 

le norme per: la tenuta della contabilità, la formazio-

ne dei bilanci (art. 4.4) e l'espletamento del Servizio 

di cassa, quest'ultimo affidato, di regola, ad una ban-

7 
ca designata dal Consiglio di Amministrazione; 

g) stipulare, eseguire, modificare e risolvere 

contratti e convenzioni <art. 2.2>, anche di carattere 

economico-finanziario, per l'esercizio di attività e 

l 'attuazione di iniziative nell'ambito degli indirizzi 

programmatici (art. 15/h), e compiere ogni altro atto 

ed operazione finanziaria, mobiliare, immobiliare che a 

giudizio del Consiglio sia necessario od utile per il 

perseguimento dello scopo dell'Associazione (art. 2.1>, 

con facoltà di delegarne, in tutto o in parte, l 'esecu-

zione; 

h) presentare ali 'Assemblea dei Soci (art. 6/e) il 

e quello consuntivo (art. 4. 4) , 

da una relazione che illus tri il 
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del Bilancio stesso, l 'anaamento ed i fatti 

della gestione, le eventuali variazioni di 

Bilancio, nonché i programmi e le attività allo studio, 

in corso e realizzati; 

i> istituire, regolare e sciogliere Organi consul-

tivi e operativi, Comitati, Commissioni, anche perma-

nenti e con la partecipazione di non Soci, che propon-

gane iniziative e programmi di lavoro, ne curino lo 

svolgimento, ne verifichino i risultati; 

l> ~ssumere e dimettere dipendenti, fissandone il 

trattamento economico secondo la normativa vigente, 

noncHé avvalersi e dispensarsi di prestazioni di lavoro 

autonomo , nominare e revocare consulenti, concordandone 

i compe nsi , n ei limiti necessari al regolar e funziona-

me n t o e a l perseguimento degli scopi (art. 2> dell 'As-

soc i az i o n e . 

CAPO 3o 

COLLEGIO DEI REVISORI 

ARTICOLO 16 

Composizione Collegio Revi sor i 
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16. 1. Il Collegio dei Revisori ~ composto da tre 

-anche non socie <art. 10.4)- nominate dali 'As-

semblea dei Soci <art. 6/c), delle quali una con fun-

zioni di Presidente, scelte di preferenza tra gli 

iscritti nel ruolo dei Revisori ufficiali dei conti e 

negli Albi professionali dei dottori commercialisti e 

dei ragionieri, in altri Albi professionali, o tra per-

sane con esperienza in materia contabile-finanziaria, 

che non siano coniugi, parenti od affini entro il quar-

to grado dei componenti del Consiglio di Amministrazio-

ne <art. 11). 

16.2. I Revisori durano in carica un triennio, 

salvo che la delibera di nomina determini un periodo 

più breve, e comunque fino all'approvazione dell'ultimo 

Bilancio consuntivo (artt. 4.4/b e 6/e) dèl periodo ed 

alle nuove nomine assembleari <art. 6/c>; svolgono le 

loro funzioni gratuitamente; sono rieleggibili. 

ARTICOLO 17 

Competenza Collegio Revisori 

Collegio dei Revisori compete: 

...... . 
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a> controllare la gestione finanziaria e patrimo­
t 

accertando il rispetto delle norme di legge, 

dello statuto e dei r egolamenti (art . 15/f), l 'ordinato 

andamento amministrativo, la regolare tenuta della con-

tabilità e la rispondenza del Bilancio (art. 4 . 4) alle 

risultanze contabili; 

b) presentare all'Assemblea dei Soci (art . 6/e) 

una propria relazione con gli eventuali rilievi 

sull'andamento amministrativo-contabile ed economico-

finanziario; 

/ 
c> provvedere, occorrendo, a richiedere la convo-

cazidne dell'Assemblea dei Soci (artt. 7.1 e 11.6) e 

del Consiglio di Amministrazione (art. 12. 2>, ad appro-

vare le deli bere di sostituzione di cui al l 'art. 11.5 

previsto di competenza del Collegio 

CAPO 4o 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

ARTICOLO 18 

26 
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18.1. L'Assemblea dei Soci, ave~ quando lo riten-

ga, può nominare (art. 6/d) il Collegio dei Probiviri, 

composto da tre persone -anche non socie (art. 10.4)-

nominandone, tra es~e, ' il Presidente. 

18.2. I Probiviri durano in carica un triennio, 

salvo che la delibera di nomina determini un periodo 

più breve; prestano la loro attività gratuitamente; so-

no rieleggibili. 

18.3. Compete al Collegio dei Probiviri, in prima 

istanza, giudicare secondo equità le controversie che 

sorgano tra i singoli Soci, tra questi e gli Organi 

dell :Associazione, tra l 'Associazione e l 'AIL (art. 

2.1>, su richiesta scritta, motivata e tempestiva, de-

gli interessati, ed esperire ogni tentativo di amiche-

vale composizione. 

PARTE TERZA 

DISPOSIZIONI FINALI 

ARTICOLO 19 

ed estinzione 
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19.1. L'Associazione può essere s~iolta ed estinta 

dall'Assemblea dei Soci <artt. 1.3 e 6/h), convocata e 

costituita a norma degli articoli 7 e 8.1/c, con del i-

bera presa e verbalizzata a norma del l 'articolo 10.5 

precedente. 

19. 2. L'Assemblea che delibera lo scioglimento o 

l 'estinzione dell'Associazione: 

a> nomina uno o più liquidatori e determina le mo-

dalità di liquidazione del patrimonio si sensi dell'ar-

ticolo 30 del Codice Civile e degli articoli 11 e 21 

delle Disposizioni di attuazione del medesimo; 

b) delibera sulla devoluzione dei beni rimasti do-

po esaurita la liquidazione e sulle relative modalità. 

19.3. I n mancanza, per qualsiasi motivo, di deli-

berazione assembleare, provvede in riguar.do l'Organo 

ammini strativo del l 'AIL (art. 2 ~ l>. 

ARTICOLO 20 

Rinvio 
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Per quanto non contemplato e regolato dal presente 

Statuto, 
i 

si applicano le norme del Codice Civile e le 

altre disposizioni di legge in materia di Associazioni 

private non aventi per oggetto l'esercizio di attività 

. . ~ commercial1, né fini di lucro o speculativl. 1 
cancella 

numero diciassette tra parole e numero interlineati dalla parola 

"presso" alla lettera "b" compresa cancella le numero sedici 

parole interlineate e sostituisci con "rendiconto economico e 

finanziario, e corredato dalla situazione patrimoniale" } ·c.an-

cella le numero quattro parole interlineate. 3.P.A. 

--------

··----------
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